Nasce l’Osservatorio sulle politiche della casa


Messina - Alla presenza del presidente dell’IACP, Giuseppe Santalco, degli assessori Arturo Alonci, Antonio Catalioto, Mario Centorrino e Gaetano Santagati, dei rappresentanti degli imprenditori, degli ordini professionali, delle organizzazioni cooperative, degli inquilini e dei proprietari, si è svolta stamane, nella Sala delle Bandiere di Palazzo Zanca, la riunione convocata dall’assessore alle politiche della casa, Angela Bottari, per la costituzione dell’Osservatorio sulle politiche della casa, risanamento e riqualificazione urbana, di cui è stato presentato anche un programma.
L’ORM nasce e opera come organismo permanente di supporto dell’Amministrazione della città di Messina, secondo quanto previsto dallo Statuto comunale e sulla base della legge regionale n. 10/90 e di tutte le leggi regionali e nazionali che regolano le politiche abitative. Come ha spiegato l’assessore Bottari, l’Osservatorio avrà compiti ben precisi, quali la definizione di metodi e progetti per la concretizzazione del risanamento e della riqualificazione del territorio. Esso sarà strumento di confronto e concertazione attivando una sede di comunicazione con la cittadinanza – fruibile da tutti - oltre alle pubblicazioni, alle conferenze e convegni che saranno organizzati e che forniranno i dati relativi alla situazione abitativa messinese, insieme ad una documentazione periodica sulla propria attività, accessibile anche su Internet. Saranno svolte, inoltre, delle attività specifiche, come ad esempio analisi per operazioni di recupero e politiche per la casa, scambi di conoscenze con osservatori di altre realtà, individuazione di percorsi finalizzati al miglioramento delle politiche gestionali, verifiche degli impegni assunti nei cronoprogrammi, incremento di iniziative che assicureranno il diritto della cittadinanza ad una corretta informazione sulle problematiche del territorio e della casa.
La proposta di costituzione dell’ORM prevede che sia composto da: un rappresentante per ciascuna delle Confederazioni Sindacali, un rappresentante per ciascuno degli Ordini professionali degli Architetti, Ingegneri e dei Geologi, un rappresentante dell’A.N.C.E., un rappresentante dell’Università di Messina e di Reggio Calabria, un rappresentante delle Centrali cooperative, sei esperti nominati dall’assessore alle politiche della casa scelti tra ingegneri, architetti, geologi, giuristi e psicologi, due esperti nominati dal Sindaco, due rappresentanti degli inquilini e dei proprietari, espressione dell’O.O. Infine, sarà eletto un coordinatore dell’Osservatorio. Tra gli obiettivi primari non ci sarà semplicemente l’eliminazione delle baracche, presenti ancor oggi nelle zone decentrate e disastrate di Messina, ma la realizzazione di nuovi centri e di nuovi percorsi che riguarderanno, anche e non solo, la valorizzazione dei beni culturali e territoriali.
Nel corso dei lavori è stato, anche, prospettato e illustrato il progetto di riqualificazione del torrente Badiazza, che sarà finanziato dai fondi del risanamento. Il progetto realizzato dagli ingegneri Majolino e Puglisi, e dall’architetto Cardile riguarda anche gli affluenti Saggio, Vallonazzo e Cavaliere e tiene conto non solo della riqualificazione viaria, ma anche dell’opera di risanamento complessiva per favorire la fruizione di una parte della città poco conosciuta, che và dal sito di S. Maria della Scala sino alla parte già coperta in prossimità della piazzetta Ritiro. È prevista anche una pista ciclabile, da Via Palermo alla Badiazza restaurata. Nelle vicinanze dei nuclei abitati di S. Andrea e di Via Palermo saranno realizzate delle “piastre-nodo”, ossia delle innovative coperture di brevi tratti torrentizi che favoriranno le ispezioni e miglioreranno la vita sociale e relazionale dei residenti.
Alla fine della riunione è stato presentato, infine, il protocollo d’intesa che verrà siglato tra il Comune e le organizzazioni sindacali degli inquilini, secondo quanto previsto dal decreto ministeriale n. 67 del 22 marzo 1999 del Ministero dei Lavori Pubblici di concerto con il Ministro delle Finanze. Il protocollo prevede la suddivisione del territorio in 29 microzone, ciascuna delle quali con dei contratti di locazione e il rispettivo canone differenziati – aggiornati in riferimento ai parametri dell’ISTAT. Per il rispetto di tali norme verrà istituita una commissione di conciliazione e congruità del canone. 
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